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Ambito Territoriale di Caccia Meratese 
Via dei Riccioli n.21 

23900 Lecco 
 
 

VERBALE DEL COMITATO DI GESTIONE 
 

 

  L’anno DUEMILAVENTIQUATTRO, addì DODICI del mese di GIUGNO, per le ore 
20,30 è stato convocato, in seconda convocazione in seduta ordinaria, il Comitato di Gestione 
dell’Ambito Territoriale della Caccia del Meratese. 
 

Risultano presenti i Componenti Effettivi come da registro presenze firmato allegato. 
 

Assiste, in qualità di Segretario verbalizzante, la Sig.ra Manzocchi Rossella 
 

Alle ore 20.40 ha inizio la riunione, avendo raggiunto la maggioranza degli aventi diritto: risulta 
assente ingiustificato il Sig. Gerosa Andrea. 
Risulta assente giustificato il Sig. Maggioni Luciano. 
Il Sig. Ciappesoni entra alle ore 21.10. 
E’ presente alla seduta il Sig.Combi Giuseppe il quale esce per un impegno alle ore 22.00. 
 

Il Presidente Valsecchi pone all’attenzione dei componenti del Cdg il seguente punto fissato 
nell’ordine del giorno: 
 
. 1 OGGETTO: LETTURA E APPROVAZIONE VERBALE PRECEDENTE 
 

La segretaria, Sig.ra Manzocchi, legge il verbale del CDG della seduta precedente, del giorno 
16.04.2024, inviato a tutti in precedenza tramite posta elettronica. 
Il Cdg approva a maggioranza, il Sig. Orsenigo si astiene in quanto assente alla seduta del 16.04.24. 
Verrà quindi pubblicato sul sito nei prossimi giorni, come deliberato dal Cdg. 
 
Il Presidente Valsecchi, quindi, pone all’attenzione dei componenti del Cdg, il seguente punto fissato 
nell’ordine del giorno: 
 
.2 OGGETTO: RELAZIONE DEL PRESIDENTE 
 

Il Presidente Valsecchi relaziona il Comitato in merito alle problematiche sorte nell’ultimo periodo. 
Il primo risulta essere un contenzioso con Sicuritalia, la società che prestava il servizio di vigilanza 
presso la sede precedente dell’Ambito Meratese, nella stazione Fs di Sala al Barro, come impostoci 
dalla convenzione firmata con il comune di Galbiate. 
L’azienda non considera valida la nostra disdetta e richiede il pagamento di una penale di oltre 3900 
euro a fronte di un contratto firmato nel 2014 dal compianto Presidente Baglioni eseguito su 
indicazione del Comune di Galbiate, contestualmente la firma della convenzione. 
L’Ing. Colombo Daniele ha tempestivamente contattato il Comune per informarli in merito, ma 
purtroppo con scarsi risultati. 
Il Presidente informa di avere preso contatti per un incontro con la direzione di Sicuritalia che avverrà 
a stretto giro. 
Si provvederà comunque a rispondere tramite pec all’azienda e per conoscenza al Comune di Galbiate 
sostenendo che, essendoci noi trasferiti ed avendo cessato il contratto di comodato con il Comune, 
cessano di fatto i nostri obblighi, i quali ricadono quindi sul Comune di Galbiate, ente che ha 
attualmente in essere la convenzione con FS. 
Il Presidente inoltre informa i presenti che è stata organizzata a fine maggio una serata molto 
interessante, alla quale lui stesso ha partecipato, con l’Onorevole Bruzzone a Bellano, il quale ha 
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illustrato le modifiche alla legge 157/92 che dovrebbero essere approvate e delle quali lui è stato il 
promotore. 
 
 
 

Il Presidente Valsecchi, quindi, pone all’attenzione dei componenti del Cdg, il seguente punto fissato 
nell’ordine del giorno: 
 
 
 

.3 OGGETTO: OPZIONE CACCIA SELEZIONE E COLLETTIVA AL CINGHIALE 
 

Il Presidente sottolinea ai presenti che si sente affranto e fortemente deluso per la situazione che si è 
creata relativamente alla caccia al cinghiale nel nostro ambito, motivata solo da egoismi personali, che 
non avrebbe mai pensato avrebbero e potuto crearsi, rovinando di fatto numerose amicizie; ribadisce 
che sicuramente non era questo il suo intento, quando in tutti i modi ha cercato di rendere possibile 
questa pratica venatoria anche nel Meratese. 
Informa inoltre i presenti che la cella, di sua proprietà, in comodato d’uso gratuito all’Ambito 
Meratese con regolare contratto con rinnovo tacito annuale, sarà disponibile solo fino al 31.12.2024, in 
quanto anticipa che provvederà ad inviare formale disdetta del comodato.  
Questo si è reso necessario, purtroppo, in quanto la gestione è stata resa impossibile vista la 
maleducazione delle persone che è diventata, a suo avviso, insostenibile. 
Infine informa che giovedì 6.06.2024 la Commissione Ungulati si è riunita per definire gli interventi 
da eseguire in vista dell’imminente apertura della nuova stagione venatoria a partire dal 01.07.2024, 
con gli aventi diritti che hanno confermato l’adesione entro il 31.05.2024, come da elenco consegnato 
ad ogni membro del Cdg. 
Gli iscritti alla caccia di selezione risultano essere 49, in numero molto elevato vista anche la scarsità 
di territorio disponibile, ma resosi necessario visto il PRIU. 
Il giorno 25.06.2024 è stata fissata la serata informativa per i cacciatori di selezione in cui verranno 
illustrate le modalità e verrà consegnato il Regolamento relativo al cinghiale in vigore, oltre al 
Regolamento Ungulati della Provincia di Lecco ed un vademecum, allegato al presente verbale, 
indicante gli obblighi da rispettare per una pratica venatoria corretta che dovrà essere sottoscritto dagli 
aventi diritto.  
Durante tale riunione verranno anche raccolti i versamenti relativi all’iscrizione per la gestione della 
cella e i costi accessori direttamente non gestiti dall’ambito meratese, come da delibera 01/2023 punto 
2 e punto 4 del Cdg del 09.02.2023 pari ad euro 50,00. 
 
 
La Commissione Ungulati ha deliberato in data 06.06.2024, delle modifiche al Regolamento del 
Cinghiale dell’Ambito Meratese, resesi necessarie, per ragioni di sicurezza, tra i quali la definizione 
precisa dei punti sparo oltre che la possibilità di adottare delle penalità nel caso vi siano tre infrazioni 
da parte del cacciatore dello stesso regolamento. 
Si allegano i regolamenti approvati attualmente in vigore. 
 
Come deterrente per favorire dei comportamenti leciti e soprattutto in ragione della sicurezza di tutti, si 
propone di consegnare una fascetta ad ogni cacciatore iscritto alla caccia in selezione e la seconda solo 
in assenza delle tre infrazioni. 
 
Si apre una discussione in merito al termine delle quale il Cdg delibera a maggioranza di consegnare 
subito la prima fascetta e la seconda, dopo il primo abbattimento, solo in assenza delle tre infrazioni al 
Regolamento sottoscritto, i Sigg. Dell’Oro e Orsenigo si astengono, contrario il Sig. Vismara. 
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Il Presidente Valsecchi, quindi, pone all’attenzione dei componenti del Cdg, il seguente punto fissato 
nell’ordine del giorno: 
 
.4 OGGETTO: RIPOPOLAMENTO DI TIPO PIUMA STAGIONE VENATORIA 2024/2025 
 
Si ricorda ai membri che a partite dalla correte stagione venatoria è stato imposto da Regione 
Lombardia una nuova modalità per gli acquisti, secondo le linee guida dell’Anac. 
Si è quindi provveduto ad iscriversi a Sintel e sarà necessario attuare un procedimento particolare per 
poter scegliere i fornitori di selvaggina solo tra quelli che risultano regolarmente iscritti a tale portale. 
 
Il Responsabile Piuma,  incaricato dall’Ambito Meratese per la definizione degli acquisti,  Sig. 
Vismara Lorenzo, a seguito di una riunione con la Commissione Piuma, sulla base dei soci iscritti alla 
specializzazione al 31.05.2024, come da dettaglio allegato al presente verbale e ai versamenti dagli 
stessi eseguiti per un totale di 59.130,00, oltre che alle rimanenze della scorsa stagione venatoria, 
relative al tale specializzazione, ha una disponibilità economica, dedotti i costi fissi di euro 38,00 a 
socio, di circa 38.200 euro oltre iva. 
Sulla base di tale disponibilità si riscontra la necessità di acquistare: 
 
400   circa CAPI DI STARNA    CONSEGNA FINE LUGLIO 
3600 circa CAPI DI FAGIANO      CONSEGNA DA SETTEMBRE 
 
Per quanto riguarda la consegna delle starne, rientrando tra gli acquisti entro i 5.000 euro, è possibile 
provvedere all’affidamento diretto con richiesta ad un unico operatore economico. 
Il Sig. Vismara ha definito quindi con il fornitore AGRISOL la consegna di nr. 400 starne al costo di 
8,20 oltre iva 22% comprese le ceste a rendere, costo totale di circa 3.200 euro oltre iva 22%.  La 
consegna sarà eseguita a fine luglio in un unico luogo che verrà definito a breve. 
Il fornitore, già contattato, provvederà ad inviare tramite PEC formale offerta oltre a tutta la 
documentazione richiesta per istruire la pratca. 
 
Per quanto concerne invece l’acquisto dei fagiani, si provvederà ad istruire la pratica relativa 
richiedendo l’offerta tramite Sintel per nr. 3600 FAGIANI per un costo totale di circa 35.000,00 oltre 
iva 22%. 
In questo caso rientrando entro i 40.000 euro di spesa è possibile eseguire una affidamento diretto con 
invito a determinati fornitori che saranno: RAMELLINI, AGROVOLO, L’OASI DI TREVISAN, 
AGRISELVA, fornitori già noti che risultano iscritti regolarmente al portale Sintel. 
Verrà quindi scelto il fornitore che sarà reputato più idoneo a soddisfare le nostre richieste. 
Il Cdg approva all’unanimità di delegare il Sig. Vismara Lorenzo. 
 
Il Presidente Valsecchi, quindi, pone all’attenzione dei componenti del Cdg, il seguente punto fissato 
nell’ordine del giorno: 
 
.5 OGGETTO: CONSIDERAZIONI IN MERITO ALL’AMPLIAMENTO PARCHI E 
VALICHI MONTANI 
 
Prende la parola il Sig. Orsenigo, il quale aveva richiesto, l’inserimento di tale punto in ordine del 
giorno. 
Orsenigo nel prendere la parola fa notare come la questione cinghiale abbia bloccato la discussione per 
circa un’ora e un quarto specificando altresì che si tratta di un'emergenza dentro ad un’altra 
emergenza. A beneficio di chi non è cacciatore all'interno del Cdg chiarisce che la situazione si è  
creata a seguito dei numerosi rilasci avvenuti nei decenni precedenti dal mondo venatorio con 
esemplari arrivati dai paesi dell'est che non hanno più nulla a che vedere con il progenitore originario 
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come certificato da Ispra nel suo piano di contenimento. In merito all'ampliamento dei parchi, 
Orsenigo fa notare come questo sia avvenuto nell'ottemperanza della LR28/2016 con cui Regione 
Lombardia ha decretato l'accorpamento tra vari enti gestori ritenuti troppo e troppo dispersivi sul 
territorio. Dunque non un bliz di ambientalisti, ma osservanza di leggi regionali.  
Si apre una discussione su più fronti in merito all’accusa di rilascio degli esemplari che viene 
contestata da parte dei membri cacciatori del Cdg in quanto a loro avviso priva di fondamento. 
Inoltre da parte di Orsenigo, sulla questione Valichi Alpini, viene fatto notare come, ora che 
finalmente entreranno in vigore, si gridi allo scandalo senza riconoscere che per anni si sia potuto 
cacciare grazie a Regione Lombardia che sulla questione non ha mai applicato le normative glissando 
le proprie responsabilità. Inoltre in merito all’ampliamento dei Parchi è, a suo avviso, doveroso 
eseguire una puntualizzazione, in quanto l’avanzamento dei Parchi non è automatico, ma presuppone 
la conferma da parte dei Sindaci dei Comuni interessati ed inoltre è sostanziale definire la differenza 
tra Parchi Naturali in cui la pratica venatoria è vietata e Parchi Regionali che invece la consentono. 
Si apre una nuova discussione su più fronti in merito all’utilità o meno dei Parchi, al fatto che 
l’istituzione di un Parco Regionale sia solo l’anticamera per approdare ad un Parco Naturale per 
vietare la caccia ed allo stallo che provocano gli stessi enti che lo gestiscono. 
Per il Sig. Dell’Oro i Parchi esistono solo per ragioni economiche in quanto non ravvede delle vere 
utilità. Il Sig. Orsenigo non è per niente d’accordo e sottolinea l’importanza di tali enti. 
Sottolinea infine di essere favorevole all’istituzione dei valichi alpini, in quanto sono a suo parere 
necessari e non erano ancora entrati in vigore solo per lungaggini burocratiche di Regione Lombardia, 
sostiene che Ispra abbia un ruolo fondamentale e che, a suo avviso, ci saranno di sicuro ulteriori 
sviluppi. 
 
Il Presidente Valsecchi, quindi, pone all’attenzione dei componenti del Cdg, il seguente punto fissato 
nell’ordine del giorno: 
 
.6 OGGETTO: RICHIESTA NUOVA SQUADRA CACCIA COLLETTIVA CINGHIALE 
 
Il Presidente sottopone la richiesta pervenuta dalla Squadra Cinghiali Valle San Martino, senza 
indicazione di una figura specifica di riferimento, che ha scritto all’Ambito Meratese ed in Regione 
comunicando la formazione di tale squadra. 
Alla stessa lettera ha risposto Regione Lombardia, informandoli che la richiesta va avanzata 
esclusivamente all’Ambito Meratese, il quale è l’ente preposto per la gestione e tramite il proprio  
tecnico faunistico stabilisce le modalità  e regolamenta l’accesso alla pratica venatoria, sulla base dei 
piani predisposti , denominati IAPC 2024/25e PPGC 2019/2024 (già recepito)  sottoposti alla 
Commissione Ungulati e approvati unanimemente dalla stessa nella seduta del 6 giugno 2024. 
La documentazione viene allegata al presente verbale. 
Inoltre la stessa Regione ha riscontrato alcune mancanze tra i nominativi inseriti dagli stessi poiché per 
ogni squadra iscritta è necessario che vi siano alcune figure preposte: un CAPOSQUADRA con 
abilitazione, una PERSONA FORMATA con abilitazione, il CANE LIMIERE con CONDUTTORE, 
ma attualmente tra i nominativi da loro indicati, gli stessi non risultano ancora in possesso delle 
opportune certificazioni e quindi dovranno mettersi in regola per poter formare la squadra 
regolarmente. 
Il Presidente informa i membri che sulla base dei soci iscritti alla collettiva gli stessi risultano essere in 
totale 64, 18 dei quali per la Squadra San Martino e 46 Squadra Ambito Meratese.  
Sulla base delle documentazioni predisposta (IAPC 2024/25), da parte del nostro tecnico faunistico 
Dott. Picciati risultano essere due le zonee idonee alla caccia, una per la braccata denominata F2 ed 
una per la girata denominata F1, tali zone devono essere definite per ogni squadra come da 
disposizioni in vigore.  
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Sulla base di tali disposizioni si rende disponibile la zona F1 per la SQUADRA VALLE SAN 
MARTINO, visto anche i numero degli iscritti che non consentono la braccata, ma solo la girata e la 
zona F2  per l’altra denominata Squadra Ambito. 
 
Il Cdg approva all’unanimità il piano IAPC 2024/2025 che sarà inviato in Regione Lombardia Dga 
Varese Como Lecco.. 
 
Si ribadisce, altresì, inoltre che la SQUADRA VALLE SAN MARTINO, per poter attivarsi ed operare 
regolarmente dovrà adempiere alle opportune richieste relativamente alle abilitazioni da presentare, 
oltre che regolarizzarsi con l’istituzione di un ulteriore Centro di Sosta con cella frigorifera secondo le 
direttive di ATS BRIANZA entro il giorno 30.09.2024. 
 
 
Il Presidente Valsecchi, quindi, pone all’attenzione dei componenti del Cdg, il seguente punto fissato 
nell’ordine del giorno: 
 
.6 OGGETTO: VARIE ED EVENTUALI 
 
 
Non avendo altri temi all’ordine del giorno la seduta si chiude alle ore 23.10. 

 
 
 
 

         IL PRESIDENTE.             IL SEGRETARIO  
f.to     Valsecchi Paolo    f.to               Rossella Manzocchi 
======================================================================= 
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 La presente deliberazione del Comitato di Gestione è stata pubblicata sul sito  
 
dell’Ambito Territoriale di Caccia Meratese . 
 
 
 
 
                IL SEGRETARIO 
                (Manzocchi Rossella) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


